
DI NECESSITÀ VIRTÙ, ovvero i consumi ai

tempi della crisi. Delle discariche sgradevoli e

sgradite. E dell’inquinamento globale. Urgo-

no nuovi modelli, nuovi «stili» di consumo. Il

carrello della spesa,

già più leggero per po-

ter arrivare a fine me-

se, comincia (o do-

vrebbe cominciare) a prendere
strade diverse, e le migliori sono
quelle locali. Non sono ancora
molte, ma si prova a spianarle.
Un tentativo arriva dalla
Coldiretti e dalle associazioni
deiconsumatoriconlaprimare-
te italiana per l’acquisto diretto
dagli agricoltori. In inglese si
chiamano farmersmarket, danoi
passanocon la traduzione«mer-
cati di campagna», che fa tanto
tempo che fu, ma non ci si fa ca-
soquandosi tornaapensareche
forse sarebbe meglio tenere i ri-
sparmi sotto il materasso. Ban-
do alle definizioni, la
“modernità”staneiprezziabbat-
tuti del 30%, e ai benefici che
l’accorciamentodella filierapor-
ta: risparmio energetico (meno
inquinamento, più salute, mi-
glior clima) e un maggiore con-
trollo su qualità e sicurezza di
quelchesimangiaobeve. Inpra-
tica si tagliano le intermediazio-
ni e aumentano le garanzie per
la qualità del prodotto. I mercati
dicampagnasonoinfatti forma-
ti esclusivamente da agricoltori
che vendono i loro prodotti. Ce
ne sono circa un centinaio, nul-
la rispetto alla domanda, del re-
sto ci si muove con un ritardo
ventennale rispettogli StatiUni-
ti,mailgapèforteancheconpa-
esi come Inghilterra e Francia.
In compenso sono più di 57mi-
la intuttaItalia le impreseagrico-
le che vendono i loro prodotti.
L’elenco su www.campagnami-
ca.it
Sarebbe poi bene prendere an-
che altre abitudini. Quella di

comprare cibi sfusi, ad esempio.
Anche di questo si è parlato a
Cernobbio nel Forum interna-
zionale dell’agricolturaedell’ali-
mentazione promosso da
Coldiretti. Farea meno degli im-
ballaggi può portare risparmi fi-
noal60%sullaspesa. Il cellopha-
ne, la scatola, la busta, insomma
la confezione nelle sue numero-
se varianti incide sul costo finale

dei prodotti in modo considere-
vole. In quelli alimentari supera
quello del prodotto che contie-
ne. Qualche esempio: nei fagioli
in scatola la confezione incide
per il 26% sul prezzo di vendita
mentre per la passata di pomo-
doroil25%,perunsuccodi frut-
ta in brick al 20%. Cibi sfusi,
dunque. Ma dove? Nei mercati,
presso le aziende agricole, o con
idispensercheperòperorasi tro-
vano prevalentemente all’inter-
nodegli ipermercati. Eunavolta
che si entra in questi santuari
del consumo si viene distratti da
mille tentazioni.Cisipuòprova-
re,però.Perchéoltre lametàdel-
le nostre pattumiere è occupato
da scatole, bottiglie, pacchi, per
untotaledi12milionidi tonnel-
late di rifiuti, cioè il 40% delal
spazzatura italiana. Non sempre
riciclabileoriciclata.Consuman-
do prodotti locali e di stagione e
contenendo gli imballaggi, una
famiglia puo arrivare a tagliare,
secondo Coldiretti, fino a mille
chili di anidride carbonica.

Pochi soldi, e il carrello della spesa prende strade diverse
Nei mercati di campagna risparmi del 30%. Senza imballaggio prodotti meno cari del 60%

Scioperi seriali.Domaniemarte-
dì si fermeranno per quattro ore
in tutta Italia i dipendenti di
due colossi dell’informatica: la
Engineering.it e la neonata Hp/
Eds.
Nell’immediato, il primo caso è
ilpiùgrave:dal3ottobrel’azien-
da - che fa parte del primo grup-
po italiano di informatica, l’En-
gineering appunto - ha avviato
la procedura per il licenziamen-
to di 236 persone. Una scure
checolpirà55dei484dipenden-
ti di Assago, Milano; 66 dei 649
di Roma, 51 lavoratori dei 409
di Torino, 12 dipendenti su 299
a Napoli e 52 su 337 a Pont-San

Martin,Aosta.Controquestade-
cisioneallaEngeenering.it si fer-
merannoperottoore i lavorato-
ri di Milano, mentre nelle altre
sedi lo stop sarà di quattro ore.
Solidali, anche i fratelli maggio-
ri alle dipendenze della capo-
gruppo, che faranno un’ora di
sciopero in tutta Italia per testi-
moniare la lorovicinanzaai col-
leghi che rischiano il posto. Pri-
ma dello scadere dei 45 giorni
previsti per la procedura sinda-
cale, i rappresentanti dei lavora-
tori e l’azienda potrebbero in-
contrarsi al ministero dello Svi-
luppo economico. Questo per-
ché Fiom-Cgil, Fim-Cisl e Uilm,
hanno chiesto la riapertura del
tavoloistituitoquandolaEngee-

nering.it ancora si chiamava
Atos. Siamo nel febbraio del
2007, e Atos mette in mobilità
230 persone, che lasciano
l’azienda - tra allontanamenti e

prepensionamenti - nel giugno
dello stesso anno.Col 2008 arri-
va il gruppo Engeenering, che
acquisisce Atos e «promette di
investire per svilupparla», rac-

contaLeonardoAlfarano, segre-
tario della Fim a Milano. Così
nasce Engeenering.it, azienda
chenon avrà i conti a posto, ma
chefapartediungruppoquota-

to in Borsa e che va bene. A ve-
nir meno, oggi, sono quei piani
di sviluppo promessi a lavorato-
ri e sindacati.
Martedì, invece, sarà la volta dei
dipendenti di Hp ed Eds Italia,
due grandi dell’informatica che
recentemente si sono fusi dan-
dovitaaunodeipiùgrossicolos-
si mondiali del settore. Dopo il
sodalizio,però, vocipiù o meno
ufficialiparlavanodi taglialper-
sonale. Timori che hanno mes-
so in allarme i sindacati, che la-
mentano un opaco punto di vi-
stasul fututro industriale, strate-
gicoeproduttivodelcolosso.Al-
meno in Italia, dove il lo scorso
mercoledì si è tenuto un incon-
tro al ministero dello Sviluppo

economico tra i rappresentanti
dei lavoratori e quelli delle risor-
seumaneedellerelazioni sinda-
cali di Hp e Eds Italia.
L’incointro a giudizio dei sinda-
cati è stato «negativo». C’è la
«necessità di comprendere qua-
li saranno ipiani industriali e gli
assetti organizzativi e societari
con i quali si intende realizzare
l’integrazione» tra i due gruppi,
scrivono in un docuemtno co-
mune Fim, Fiom, Uilm e Fil-
cams, Fisascat e Uiltucs. Perché
«è preoccupante che il gruppo
Hp non sia ancora pronto a pre-
sentareneanche le lineegenera-
li di un piano industriale per
l’Italia». Per questo 4 ore di scio-
pero in tutto il Paese.

SOLDI «Lunedì il prezzo me-
dio ufficiale alla pompa per
la benzina sarà il più basso
del 2008». Antonio Li-

rosi. il garante per la concorren-
za dei prezzi (detto per questo
“misterprezzi”), lohaannuncia-
to ieri al margine di un conve-
gno di coldiretti a Cernobbio.
«Questo non vuol dire» ha ag-
giunto “mister prezzi” «che il
prezzo del carburante sia basso.
C'è ancora spazio per ridurre il
costo della benzina. Che final-
mente sta scendendo, ma può

diminuire molto di più».
Un’indagine di Nomisma Ener-
gia, società di studi economici,
conferma che i ribassi potrebbe-
ro essere maggiormente consi-
stenti. Sui prezzi ci sarebbero in-
fatti, numeri alla mano, oltre 7
centesimidi troppoper labenzi-
naeoltre6,6cent inpiùper ilga-
solio. A tanto ammonta quindi
loscostamentotra iprezziattua-
li sulle colonnine dei distributo-
ri italiani e quelli così detti
“ottimali”, vale a dire i livelli ot-
tenuti esaminando quotazioni
internazionali, margini e tasse.
L’indagine rilancia così quanto

sostenuto da tempo dalle asso-
ciazionideiconsumatori, cheri-
vendicanoribassipiùconsisten-
ti a fronte del forte calo delle
quotazionidell'oronerosuimer-
cati internazionali.
Di certo c'è che il greggio negli
ultimi tre mesi è sceso di circa il

50%: dopo i picchi storici a qua-
si 150 dollari al barile, toccati a
metà luglio, il barile negliultimi
due giorni è andato giù fino a
toccare ilminimodi68,57dolla-
ri al barile giovedì scorso, arri-
vando così al livello più passo
dall'inizio dell'estate 2007. An-
che i prezzidei carburanti in Ita-
lia hanno iniziato a scendere. E
non di poco considerando che
venerdì della scorsa settimana,
per un litro di verde, erano ne-
cessari fino a 1,399 euro, contro
unminimodi1,324eurosegna-
ti ieri da alcuni marchi. Nel giro
di7 giorniper unpieno diverde
sono così necessari quasi 4 euro
in meno di una settimana fa. E

anche il gasolio, sebbene in mo-
do più contenuto, è passato da
un massimo di 1,354 euro al li-
tro agli 1,299 euro fatti segnare
venerdì.
Una discesa che però, secondo
Nomisma Energia, non rispec-
chierebbe ancora in pieno l'an-
damentodelmercato.Esidisco-
sterebbe rispetto al livello «otti-
male», quello cioè ottenuto
sommando ai costi per l'acqui-
sto della materia prima, quelli
mediper lacoperturadeivarico-
sti di trasporto e distribuzione
(gestori e promozioni compre-
si). Il prezzo nell'ultima settima-
nasarebbedovuto esseredi 7,40
centesimi in meno.

Peggiorano i rapporti tra fisco e
contribuenti. Lo sottolinea Contribuenti.it
secondo cui a settembre 2008 il fisco
italiano avrebbe infatti accumulato un
debito di 28,2 miliardi di euro verso 5,4
milioni di contribuenti. Rispetto al 2003, il
debito sarebbe cresciuto di 12,9 miliardi.
Anche i tempi di attesa si sono dilatati. In
media per ottenere un piccolo rimborso
fiscale Irpef bisogna attendere 13,8 anni
contro i 7,7 anni del 2003.

La Fiom non condivide che i versamenti
del Tfr degli iscritti al Fondo Cometa da
parte delle imprese avvengano ogni 6 o 12
mesi invece che ogni 3 mesi, come ora
avviene. Lo afferma il segretario nazionale
dei metalmeccanici Cgil, Fausto Durante,
secondo il quale non si comprende «per
quali ragioni le risorse esclusivamente
destinate al risparmio previdenziale dei
lavoratori debbano considerarsi motore
dello sviluppo delle imprese».

Benzina in calo, ma ci sono ancora 7 cent di troppo
Mister Prezzi: da domani il pieno ai livelli più bassi del 2008, c’è però spazio per altre riduzioni

Informatica in crisi, Engineering e Hp/Eds in sciopero contro i licenziamenti
Quattro ore di protesta nei due gruppi, rispettivamente, domani e martedì. Avviate le procedure per la messa in mobilità di 236 persone tra Assago, Roma, Torino, Napoli e Aosta

FISCO, NON EFFETTUATI
RIMBORSI PER 28,2 MILIARDI

FIOM: I VERSAMENTI A COMETA
VANNO FATTI OGNI TRE MESI

■ / Milano
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Saranno «importanti» i tagli alla
produzione di petrolio che verranno
decisi venerdì prossimo alla riunione
straordinaria dell’Opec. Lo ha detto
il ministro algerino dell’Energia che ha
parlato di un possibile taglio di 1,5-2
milioni di barili di greggio al giorno

Contratti Alitalia, domani
riprende il confronto

Un banco di frutta in un mercato di Roma Foto di Giulia Muir/Ansa
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Le proposte
della Coldiretti
e dei consumatori
per tagliare
l’intermediazione

Secondo gli esperti
di Nomisma Energia
«verde» e gasolio
costano di più
di quanto dovrebbero

■ Riprendonodomaniletrattati-
ve tra Cai e sindacati sulla stesura
dei nuovi contratti d’assunzione.
Un lavoro che prosegue a ritmo
molto lento soprattutto per la po-
sizione dei piloti aderenti ad
AnpaceUp, chehannosinquidi-
sertatoi tavoliperchèchiedonodi
trattare senza le sigle confederali,
mentre un altro nodo da scioglie-
re è quello del tipo di contratto: i
sindacati ne chiedono infatti uno
specifico per l’intero settore del
trasportoaereoanziché,comeèfi-
nora stato, uno strettamente
aziendale.
Il calendario prevede per domani
un incontro sul personale di terra,
martedì si discuterà degli assisten-
ti di volo e mercoledì si dovrebbe
discutere dei criteri di assunzione
del personale della nuova Alitalia.
Intanto le nove sigle sindacali so-
no state convocate dal commissa-
rio straordinario, AugustoFantoz-

zi, sempre per lunedì alle 15,30
per fare il punto sulla situazione
aziendale. E mentre si lavora ai
contratti, si attende l'assemblea
Cai del 28 con all'ordine del gior-
no la trasformazione della società
in spa e la ricapitalizzazione.
Secondo alcune indiscrezioni di
stampa, ilcapitalepotrebbecresce-
rea1,2miliardi,mentreall’assem-
blea del 28 si presenterebbero an-
no non solo i soci di cui è già nota
l'adesione, ma anche altri cinque
nuovi azionisti. Ci dovrebbe esse-
re Enzo Manes, presidente di In-
tek e vicepresidente di Kme
Group(30milioni), FrancescoMi-
cheli (25 milioni), il fondo Atlan-
tisPartners (20milioni),CarloTra-
glio, gioielliere fondatore della
Vhernier (15 milioni), la famiglia
Orsero, che controlla Gf Group
(10 milioni). E ancora 10 milioni
saranno versati da Giuseppe Fon-
tana.
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